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	SPDSSS – Cure Intense
3° PERIODO
Valutazione formativa: bilancio intermedio



	COGNOME:      
	NOME:      

	CORSO:      

	ISTITUTO:      
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ASSI FORMATIVI E RELATIVE AREE DI COMPETENZE OGGETTO DI VALUTAZIONE

	[bookmark: OLE_LINK3][bookmark: OLE_LINK5]A 1 (PL2)
GESTIONE E
LEADERSHIP
	A 2 (PL3)
SVILUPPO
PERSONALE
	A 3 (PL4)
SVILUPPO
PROFESSIONALE
	A 4 (PL1)
ASSISTENZA
SPECIFICA

	
1. COORDINAZIONE E COLLABORAZIONE INTRA E INTERDISCIPLINARE
Coordina e collabora in modo efficiente ed efficace, rispettando i principi dell’organizzazione e della comunicazione a livello intra e interdisciplinare.


	
1. FORMAZIONE 
CONTINUA
S’impegna attivamente in un processo di costante evoluzione professionale e di sviluppo della propria autonomia, accettando e promuovendo l’innovazione e il cambiamento.


	
1. ETICA DELLA PROFESSIONE E DIRITTO
Basa il proprio agire professionale su principi etici deontologici e legali, impegnandosi nella salvaguardia dei diritti e dell’autonomia decisionale dell’utenza.

2. MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELL’ASSISTENZA
Analizza la realtà clinica specifica al proprio contesto, proponendo o implementando miglioramenti della qualità dell’assistenza.


	
1. COMUNICAZIONE E RELAZIONE D’AIUTO
Gestisce situazioni di crisi avvalendosi della relazione ed erogando l’assistenza in un’ottica sistemica e interdisciplinare.

2. PROCESSO DELLE CURE
Pianifica e realizza, in prima persona o in collaborazione, sulla base di un’analisi approfondita, percorsi assistenziali appropriati.

3. ASSISTENZA INFERMIERISTICA
Esegue nell’ambito delle sue competenze gli atti infermieristici e tecnici specifici della medicina intensiva.

4. GESTIONE DELLA SITUAZIONE CRITICA
In circostanze caratterizzate da incertezza, complessità e/o evoluzione rapida, anticipa le possibili ripercussioni, sulla base di indicatori specifici.




LINEE GUIDA PER LA COMPILAZIONE DELLA VALUTAZIONE

Competenze attese
Per competenze attese s’intendono le conoscenze, le capacità, le abilità e le attitudini richieste allo specializzando durante il periodo di stage pratico.

Indicatori di valutazione
Per indicatori di valutazione s’intendono i comportamenti osservabili nella pratica, per rapporto alla competenza attesa.

Livelli tassonomici di riuscita
La valutazione si esprime attraverso differenti livelli tassonomici di riuscita nelle diverse competenze. Ogni competenza è valutata secondo il seguente grado di acquisizione.
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MOLTO BUONO
	
BUONO
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SUFFICIENTE
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	Eccellenti 
prestazioni, piccole
imprecisioni di
rilevanza minore.
	Prestazioni 
superiori agli 
standard medi, ma con alcune imprecisioni non 
significative.
	Prestazioni 
generalmente di buon livello, ma con alcune imprecisioni non significative.
	Prestazioni che 
rispettano i criteri di valutazione, con un certo numero d’imprecisioni 
significative.
	Prestazioni nella sufficienza, con l’acquisizione 
minima delle competenze attese.
	Prestazioni 
insufficienti, è 
necessario e 
richiesto ancora parecchio lavoro.



Commento generale: nello spazio dedicato al commento generale, e a prescindere dal grado di acquisizione delle singole aree di competenza, viene indicato il livello d’uscita dello specializzando; la valutazione formativa deve essere espressa in considerazione del livello raggiunto dallo specializzando durante l’ultimo mese di stage.
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	GESTIONE E LEADERSHIP
	PUNTEGGIO

	

	

	1. COORDINAZIONE E COLLABORAZIONE INTRA E INTERDISCIPLINARE (PL2: 2.1 / 2.2 / 2.3)
Adegua la propria organizzazione personale alla situazione specifica e in funzione dell’eventuale evoluzione della stessa. 
Organizza il proprio operato con metodo e ordine, nel rispetto  delle priorità. 
Pianifica il proprio operato considerando l’organizzazione generale del servizio e attivando le varie figure professionali che vi fanno capo. 
Si costituisce come punto di riferimento nella gestione dei pazienti presi a carico indipendentemente dalla gravità della situazione. 
Trasmette le informazioni sia scritte che orali in modo chiaro e preciso, utilizzando un linguaggio professionale corretto e verificandone la comprensione. 
Favorisce gli scambi all’interno dell’équipe e tra le diverse figure professionali. 
Garantisce un’assistenza adeguata anche in caso di sovraccarico di lavoro o di imprevisti.
Sollecita la collaborazione interdisciplinare in caso di bisogno. 
Mantiene una visione globale del reparto ed è in grado di coordinarne le risorse dal punto di vista logistico ed organizzativo, secondo le priorità ed i carichi di lavoro. 
Contribuisce il proprio atteggiamento al mantenimento di un clima collaborativo.
	  

	COMMENTO GENERALE RIFERITO ALL’ASSE FORMATIVO A1
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	A2
	SVILUPPO PERSONALE
	PUNTEGGIO

	

	

	1. FORMAZIONE CONTINUA (PL3: 3.1 / 3.2 / 3.3 )
Esprime le proprie esigenze di formazione attraverso la formulazione di obiettivi personali esplicitati. 
Prende spunto dalla pratica per arricchire la propria formazione. 
Dimostra di essere in grado di andare oltre l’evidenza. 
Trasferisce gli apporti teorici nella pratica professionale. 
Si mostra attivo nella ricerca di nuove informazioni per la propria formazione. 
Partecipa attivamente alle varie occasioni formative offerte. 
Ricerca la supervisione ed accoglie le critiche in modo costruttivo. 
Dimostra capacità di autovalutazione.  
Argomenta le proprie scelte e il proprio operato sulla base di conoscenze teoriche.
	  

	COMMENTO GENERALE RIFERITO ALL’ASSE FORMATIVO A2
     











	A3
	SVILUPPO PROFESSIONALE
	PUNTEGGIO

	

	

	1. ETICA DELLA PROFESSIONE E DIRITTO (PL3: 3.4)
Promuove il diritto all’’autodeterminazione dell’utenza. 
Assume il proprio ruolo dimostrando senso di responsabilità. 
Accetta il confronto a livello di valori, rispettando quelli degli altri. 
Fa riferimento ai principi deontologici soggiacenti alla professione. 
Si mette a disposizione del paziente e dei colleghi nell’affrontare problematiche o scelte con implicazioni etiche.  
Difende l’autonomia del paziente e apporta elementi utili alla riflessione etica.   
	  

	2. MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELL’ASSISTENZA (PL4: 4.1 / 4.2)
Collabora all’interno del proprio servizio ai lavori di ricerca e all’elaborazione di protocolli o linee guida. 
Utilizza differenti strumenti per mantenersi aggiornato ed adeguare la propria pratica agli sviluppi in campo sanitario e sociale. 
S’interroga e adatta la propria pratica sulla base di riferimenti provenienti dall’apporto di nuove conoscenze.  
Collabora all’introduzione e alla valutazione di nuove esperienze professionali.
	  

	Valutazione finale punto A3
	  

	COMMENTO GENERALE RIFERITO ALL’ASSE FORMATIVO A3
     










	A4
	ASSISTENZA SPECIFICA
	PUNTEGGIO

	

	

	1. COMUNICAZIONE E RELAZIONE D’AIUTO (PL1: 1.7)
Dimostra di possedere disponibilità all’ascolto. 
Analizza, valuta e attua una relazione d’aiuto adeguata ai bisogni specifici dell’utente. 
Crea con l’utente e il suo entourage le condizioni necessarie per l’instaurarsi di un rapporto di fiducia. 
Favorisce la comunicazione utilizzando strategie alternative e coinvolgendo utenti e familiari.  
Modula l’interazione in funzione del carico emotivo vissuto dall’utente e dai familiari e ne permette la loro espressione. 
In situazioni complesse si pone nell’interazione con l’utente, la famiglia e i collaboratori in modo propositivo nel ricercare ed attuare soluzioni atte ad affrontare la crisi.
	  

	2. PROCESSO DELLE CURE (PL1: 1.1 / 1.2)
Raccoglie i dati riguardanti l’utente ed il suo contesto socio-culturale, in modo mirato, utilizzando tutte le fonti a disposizione. 
Oggettiva i dati raccolti, avvalendosi dell’osservazione clinica, di indicatori diagnostici, del confronto e di riferimenti in ambito dello specifico infermieristico. 
Identifica le problematiche di cura avvalendosi dei principi di diagnosi infermieristica indipendentemente dal grado di gravità dell’utente. 
Formula obiettivi assistenziali e pianifica le cure in modo efficace e individualizzato, considerando le risorse e le esigenze del paziente, nonché le varie figure curanti dell'équipe multidisciplinare. 
Privilegia la negoziazione della proposta assistenziale coinvolgendo l’utente e i familiari. 
Rileva la situazione clinica e i bisogni di cura dei pazienti applicando strumenti validati e standardizzati. 
Prende a carico in modo autonomo pazienti di categoria 3-2-1B e sotto supervisione pazienti di categoria 1A
	  

	3. ASSISTENZA INFERMIERISTICA SPECIFICA (PL1: 1.1 / 1.2 / 1.3 / 1.5 / 1.6)
Agisce autonomamente nel rispetto delle proprie competenze. 
Utilizza e gestisce tutti gli apparecchi in uso nel reparto adattando le loro funzioni alle necessità del paziente. 
Effettua e interpreta correttamente i dati rilevati attraverso i monitoraggi complessi (respiratorio, emodinamico, neurologico). 
Utilizza le necessarie procedure di controllo e di valutazione in ambito clinico e diagnostico determinate dalla situazione di cura. 
Garantisce la continuità delle cure pianificate promuovendone la qualità. 
Agisce e adatta le cure in funzione dell’identificazione dei cambiamenti senza perdere la visione globale dell’utente. 
Attua un piano assistenziale in funzione della specificità della situazione e sulla base di una valutazione oggettiva.
	  

	4. GESTIONE DELLA SITUAZIONE CRITICA (PL1:1.4)
Riconosce le situazioni potenzialmente a rischio e anticipa le possibili complicazioni. 
Evidenzia le priorità d’intervento prendendo iniziative adeguate per una presa a carico rapida ed efficace. 
Basa il proprio intervento sull’analisi delle situazioni complesse e problematiche. 
Valuta la complessità avvalendosi della necessaria distanza dall’evento ed eventualmente attiva le risorse del servizio. 
Gestisce il trasporto autonomamente per pazienti di categoria 3-2-1B, in collaborazione per i pazienti di categoria 1A
	  

	Valutazione finale punto A4
	  

	COMMENTO GENERALE RIFERITO ALL’ASSE FORMATIVO A4
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